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C
i sono le mascherine 
protettive  per  il  vi-
rus,  ma  mica  solo  
quelle: per esempio, 

ci saranno quelle in schiuma 
di poliuretano per prevenire 
le lesioni da decubito su naso, 
mento e nell’area degli zigo-
mi. Lo stesso discorso vale per 
le applicazioni per il cellula-
re: la prima che ci viene in 
mente è la app “Immuni”, ma 
presto potrebbe esserci anche 
quella che consentirà ai medi-
ci di effettuare una ausculta-
zione a distanza. Perché il loc-
kdown imposto dal Covid-19 
non ha frenato l’attività dei ri-
cercatori  dell’Università  di  
Modena e Reggio Emilia, che 
in queste settimane hanno la-
vorato come un’orchestra per 
sviluppare progetti che ci af-
fiancheranno nella lotta al vi-
rus. Un’attività seguita da vici-
no dal  rettore  Carlo  Adolfo  
Porro.

Professore, quale è stato 
il ruolo di Unimore durante 
l’emergenza?

«La sera del 9 marzo 2020 è 
una data che segna uno spar-
tiacque nelle nostre vite: tutta 
l’Italia è diventata “zona pro-
tetta”. A partire da quel gior-
no, il Paese e anche l’intero si-
stema universitario sono stati 
costretti a ripensare profonda-
mente alle modalità per aggi-
rare il blocco causato dalla for-
zata quarantena. Nella dram-
maticità di quei giorni, tutta-
via, si è sviluppata un’ammire-
vole energia creativa che ha 
contribuito a  rendere meno 
pesante  l’isolamento.  L’Uni-
versità, in particolare, si è cari-
cata di una enorme responsa-

bilità: da un lato, attraverso i 
suoi professori e ricercatori,  
dottorandi e specializzandi di 
area medica, ha cercato di da-
re un senso al motto di quei 
giorni, ovvero “ce la faremo”. 
Dall’altro, si è impegnata a da-
re continuità alla propria “mis-
sion”, non interrompendo il  
dialogo tra  la  comunità  dei  
suoi studenti e docenti attra-
verso l’attivazione e l’eroga-
zione di insegnamenti online 
a distanza e l’approntamento 
in  modalità  “da  remoto”  di  
esami, sessioni di laurea e col-
loqui».

E dal punto di vista della ri-
cerca cosa è stato fatto?

«Sul versante della ricerca, 
dal mondo biomedico, medi-
co e ingegneristico di Unimo-
re  è  scaturita  una  risposta  
straordinariamente generosa 
rispetto alla necessità di  far 
fronte al Coronavirus e allo 
stato di emergenza pandemi-
ca. È stata quasi da subito mes-
sa in campo una task-force in-
terdisciplinare di esperti im-
pegnati a svolgere un’opera di 
corretta e rigorosa informa-
zione scientifica su questo vi-
rus, che oltre che con le cono-
scenze scientifiche va combat-
tuto anche con una corretta in-
formazione. Epidemiologi, in-
fettivologi, virologi, pneumo-
logi, fisiologi, internisti e ane-
stesiologi, insieme a tanti loro 
colleghi universitari e ospeda-
lieri,  hanno  lavorato  come  
un’orchestra, ciascuno con le 
proprie competenze, per cer-
care di costruire un identikit 
di Sars-Cov2, il virus che cau-
sa il Covid-19, per compren-
derne i meccanismi di azione 
e gli effetti che produce e per 
adottare le terapie più efficaci 
in attesa della messa a punto 
di un vaccino».

Qualche esempio?
«Si è da pochi giorni conclusa 
con risultati incoraggianti la 
sperimentazione  di  Fase  2  
coordinata dal professor Car-
lo  Salvarani  del  Tociluzu-
mab,  un  farmaco biologico,  
già usato con successo nel trat-
tamento dell’artrite reumatoi-
de, inibitore specifico dell’in-
terleuchina 6, una citochina 
che gioca un ruolo importan-
te nella risposta immunitaria 
ed è implicata nella patogene-
si di molte malattie caratteriz-
zate da una importante rispo-
sta infiammatoria. Ma i nostri 
ricercatori hanno lavorato in 

tutti i campi, dall’impatto del-
la patologia sul sistema emo-
statico alla ventilazione mec-
canica  non  invasiva,  dal  ri-
schio  di  trasmissione  ma-
dre-feto ai  fattori  di  rischio  
dell’infezione,  a  partire  
dall’inquinamento atmosferi-
co, dagli effetti positivi dei re-
cettori per la nicotina alle ap-
plicazioni dell’intelligenza ar-
tificiale».

Le discipline umanistiche 
come hanno contribuito?

«Dal corso di laurea di Sto-
ria e Culture contemporanee 
del Dipartimento di Studi Lin-
guistici e Culturali è giunto il 
suggerimento di un Vocabola-
rio critico, definito attraverso 
brevi contributi video a parti-
re dalle parole che stanno con-
traddistinguendo la nostra at-
tualità. Questa stagione emer-
genziale ha avviato in genera-
le  una  profonda  riflessione  
che  ha  attraversato  tutto  il  
mondo accademico e ha tocca-
to profondamente gli studen-
ti, come testimonia il “Diario 
collettivo di un’aula universi-
taria: racconti e riflessioni ai 
tempi della quarantena Covid 
19”. Pubblicato dalle matrico-
le del corso di laurea in Lin-
gue e Culture Europee, offre 
uno spaccato di come la gene-
razione dei ventenni, i profes-
sionisti di domani, hanno per-
cepito questa lunga fase di tur-
bolenza pandemica. Mi pare 
che da quest’ultima iniziati-
va, ma più in generale da tutte 
le attività illustrate,  emerga 
un forte senso di speranza che 
auspichiamo si diffonda a par-
tire  dal  mondo  accademico  
nella società, e più in partico-
lare  nelle  relazioni  umane  
che ciascuno intrattiene quoti-
dianamente». —
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La dottoressa Elena Veronesi, ricercatrice Unimore, è impegna-
ta da mesi con la certificazione dei dispositivi di protezione indi-
viduale, in particolare le mascherine facciali, mediante innovati-
vi testi di biocompatibilità in vitro messi a punto nei laboratori 
convenzionati con Unimore. Il riutilizzo delle mascherine è inve-
ce al centro del lavoro di un gruppo di ricerca interdisciplinare 
che coinvolge ricercatori del Dismi, del Chimomo e del Dief.
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«Abbiamo dovuto 
ripensare tutti 
alle modalità 
per aggirare il blocco 
causato dalla forzata 
quarantena» 

CARLO ADOLFO PORRO:
«L’ENERGIA CREATIVA HA CONTRIBUITO 
AD ALLEGGERIRE L’ISOLAMENTO»

«Dai farmaci alle App:
ricercatori in prima linea
per riaccendere la luce»
Il rettore Carlo Adolfo Porro illustra il lavoro di Unimore per contrastare il Covid-19
«In campo una task-force interdisciplinare per tracciare l’identikit del virus» 

Ricerche epidemiologiche internazionali promosse dal profes-
sor Marco Vinceti, ordinario di Sanità Pubblica, e dal dottor Tom-
maso Filippini, hanno preso in esame due aspetti particolarmen-
te discussi e rilevanti dell’epidemiologia del Covid-19: i fattori di 
rischio dell’infezione, in particolare elevati livelli di inquinamen-
to atmosferico, e l’efficacia delle misure non farmacologiche di 
prevenzione, quali le restrizioni alla mobilità personale.

Si è conclusa con risultati incoraggianti la sperimentazione di Fa-
se 2 coordinata dal professor Carlo Salvarani del Tocilizumab, 
un farmaco biologico, già usato con successo nel trattamento 
dell’artrite reumatoide, inibitore specifico dell’interleuchina 6, 
una citochina che gioca un ruolo importante nella risposta im-
munitaria ed è implicata nella patogenesi di molte malattie ca-
ratterizzate da una importante risposta infiammatoria.
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Il lavoro di ricerca della Struttura Complessa di Ematologia del Poli-
clinico, diretta dal professor Mario Luppi, riguarda l’impatto sul si-
stema emostatico. La profonda alterazione dei meccanismi emo-
statici determina uno stato di ipercoagulabilità che può condiziona-
re negativamente la prognosi. Le osservazioni emerse finora, per 
quanto promettenti, sono ancora preliminari per poter giustificare 
l’uso di farmaci anticoagulanti al di fuori delle indicazioni. 
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Il miglioramento delle terapie è al centro dello studio recente-
mente pubblicato dal professor Enrico Clini, direttore della Strut-
tura complessa di Malattie dell’Apparato respiratorio dell’Azien-
da Ospedaliero-Universitaria, sul fronte della ventilazione mec-
canica non invasiva. Se i risultati verranno confermati, il test sul-
lo sforzo respiratorio consentirà di decidere in anticipo quando 
intervenire con un respiratore invasivo.
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Il gruppo formato dal professor Jonathan Mapelli, fisiologo del 
Bmn, in collaborazione con Mat3D, spin-off di Unimore, intende 
ingegnerizzare un dispositivo di tele-auscultazione toracica ba-
sato sull’utilizzo combinato di uno stetoscopio e di uno smart-
phone. La soluzione proposta consente di interfacciare in modo 
semplice lo smartphone del caregiver con un comune stetosco-
pio e permette di effettuare una auscultazione a distanza.
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